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LA   PITTVRA 

TRIONFANTE- 

DA    GIVLIO     CESARE    GIGLI, 
Scritta  in  quattro  Capitoli , 
E  ConfacuU  : 

Al  molto  llIuftrc,&gcncrofiffimo  Signore  il  Signor  Daniel  Nijs. 


faìnui   (.« 


i^     VEK^ZIA,         CID.   lOCXV- 
Da  Gioaanni  Alberti, 


A  L     M  O  L  T  O 

ILLVSTRE    SIGNORE 

SIG.MIO  OSSER  VANDISS. 

ilSignor  Daniel  Ni js^  In  Venezia, 

A  fama  peruenutami  ali  orecchie  dello, 
fcieltifsimo  Studio  di  FkturaycheV*  S. 
molto  l  llujlr e  così  gè nerof amente  ha  for-» 
mato  in  queBa  Cita  :  la  certifica%ione  che  ne  ho  an 
ute  dagli  occhi  miei  preprij^in  quello  ej^endo fiato 
introdotto  dalgentilifstmo  SigFialetti  Pittore-^  ^ 
la  ^irtuoja  di  lett  airone  £5^  cogniz^ione  chofcoper 
tOy  eh  E  Ila  tiene  diquefi'  Arti^  mifpingeoraàfar 
le  dono  del  prefente  Componimento  de  He  doti  ^  &* 
appToba^one  di  quelli  ,  i  quali  hanno  appunto  fat 
tOs^  tuttauia fanno  foruolare  dall'uno  ali  altro 
Emisfero  i  pregi  ditale  ammirabil  profefsione.i  e. 
di  sì  fatta  gui falche  non  hatse  3  a  che  fofpirar  qual 
fi  voglia  altra  eta^in  cui  fa  fiata  da  perfpicacif- 
fìmifog^etti fatta  trionfare,  E  perche  tutte  le  co  fé, 
ci  afe  una  fé  e  ondo  la  qualità  fu  a  y  deuono  effer  a!)" 
plicate  al fuo proprio  y  £^  conuintente  obbietta ,  ho 
pei! fatOych  ad  altri  non  fi  doue  a  dedicar  le  ladt  di 
fimili  rarifsimt  ingegni  y  che  a  Lei:  che  ne  ha  le 
proue  nelle  mani .  Auendo  adunato  di  varie  parti 
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opere fegnalatìfsime  de'  ptuecceìlentì  Artefici  an^ 
fichi  ^  e  moderni  y  fi  che  propriamente  par  eh'  in  va^ 
Jafua  trionfi  urterà  Pittura:  come  yfefi  trouajfe 
alcuno  yche  di  ciò  njiuefie  incredulo, volgendo  'vna 
Jol fiata  il  piede  alla fua  porta^chedogn^ora  àtut 
titVirtuoflfi  troua  non  ponto  richiufa,  ne  rimari 
àpieno  difingannato .  Poiché  le  viue  Tefle^inatti 
vali  Paefi,  (f  le  compiutifsime  Ifiorie  e  ha  nelfuo 
Mufieo  fono  di  tanta  eccellenza  ^  chefi  potrehhno 
far  laudar  dall  iHejfo  Aleuio ,  Ma  digraz^ia  :  chi 
è  colui' y  ilquale  ri  uolgendo  il  guardo  a  cjuel  *vnico 
^eforofuo  de  difegniy  (f  contemplando y  le  Figf4re 
fole  in  varie  attitudini  fatte  ad  acquerelliyle  Poe 
fie  tratteggiate  a  penna  y  (f  i  capricci  lineati  a  la-- 
pis  non  rimanga  in  tutto  Hupe fatto,  Ma  che  mi  va 
dio  prorogando  in  ciò  raccontare?  fia  chi  fivoglia, 
s'afsida finalmente  alla  Sede  della  MEKAV I  • 
GLIAychetalfipuo  chiamare  ilfuo  Tauolino,  a 
cuiyàmolt*  agio  puofsi  accommodare  ogni  grand*  in 
gegnoper  fiat  oliar  fi  di  vere  fatture  fouraumane  , 
€^  confiderata  ben  la  diuinità  di  quelle  yfe  non  fi 
leua  quegli  fatto  appunto  albergo  della  meraui^ 
gliavo  ch'àmefiaaffegnato  il  titolo  di  mendace . 
Parlofolamente  di  quelle  cofcy  che  V,S  molto  IUh 
Sire  tiene  appartinenti  allapròfefsione  della  Pit^ 
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tura  :  fralafciando  le  Medaglie  ,  le  G iole  ^  i parti 
maritimi ii  Marmi\  (f  il  rimanente  ^chepur  tut 
to  Anche  fono  Pitture  ,fe  hen  queUe prodotte  dalla 
gran  Aiaefìra  Natura ,  (^  quefle  compoHe  dalla 
ingegnofifsimajua  Emula  l'Arte .  Adonque,  per 
tutte  le  fouradette  cagioni  ylaprego  a  non  Jc  hi  far 
€Ìò  che  dir ag^ton Untene  ^  che  è  quejìa  mia  ,yf  beìt 
roK,ai  ^  pie  dola  operetta  ,  infm  che  piacccia  a 
Dio  che  mandi  fuori  l^ltra  maggiore  in  prof  a  ad 
£f alt  airone  di  tanfArte^  augumento  di  quelli  ^ 
€he  s  incamminano  gagliardamente  in  quella ,  £5* 
fergufiodi  V.  S.  molto  ìlluftre  delle  piti  nobili  'vlr-- 
tìi  "veramente  Auguflo  fautore ^per  il  che  piaccia  a 
N'S.in  ogni  tempo  renderla  felicifsima. 

Di Venez^iaildì  2  8,  d  Ottobre  MD CXF. 

DiV ^S' molto  IlluBre 

Ser  Ultore  afeXz^ionatifsimo 

il  Gigli- 
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Mtnc  tó?  quodplaujìi  l^o,d  clamorejccundc 
•^rtuftim  mcritc  Mccrif  eP'c  dccuC- 
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Per  tifteflo  Ritratto. 


jQueB onorato  volto 

Da  lo  fc  alpe  Ilo  al  "uiuo  e  fiato  fcolto  : 
Jlda  NcceUenXa  del f no  no  hi  Icore. 
Efprimer  non  la  può  mutò  colore- 


Lettore, 
t>ì  dmerft  errori  commejfi  Hampa^do/!  queH^opra ,  &lpre[entt 
Yìonfc  ne  corregonfe  non  qnefii  frimi^^Hy  rt/èr  bando  fi  nella  ri' 
Pam  fa  à  leuarlt  tatti . 
ecofìs'em  e  rìdano, 
A^ìrtuoftrìga  iS.fcher^l 
ihid,  tergo  righe  io.  rArìffimì, 
Carte  4.  yerjo  rvltimo .  Colti. 
Car»6.  ijer,  8.  Schiauofj, 
Cart,  6.  yer,  2  6 .  propinquo, 
I  i^fd.  '-ver.  2  7 .  grafismo,  ' 
e  art.  1 1 .  TfT.  a.  ^aghìfsime* 


A'   V'T  R  T  T  O  S  I 

.  ..iJuJk^  TO  R    E. 

L I  Elogi  de  più  cclcfcerrfnìi  It^lìtxm  Pk- 
tsri.  non  foladi  quefio  fceolo,  niaan- 
_    chcdelo  paffkco- da  Giorgio  Vafanne' 
\^GÌuìt3Ì  delle  fue  vice  non  nominarij  òfepare,  ciò 
fatto  con  tanto  poco  Gnor  loro,  che  più  tofio  vic- 
tuperati  >  che  onorari  fi  poflano  chiamarci  fin  a 
^hfcorfimefi  al  tutto  compiuti  nelle  inani  mi  cre- 
di uo  farircli  peraenire  \  mala  difficukà  delle infoi- 
mazioni  ìcddi ,  la  lotananza  delle  patrie  loro  3  &  la 
inalageuolezzaddioincercedcri  Kiiratd ,  fin  bora 
mi  ha  Ti  tardata,  &  rntraura  di  cjuelli  h  pcrfezzions 
in  ìonoo  rtii  va  portando  y  fi  ciielinz»!  lo ^paa:.oan- 
Cora  di  qualche  tempo  ipcro  non  pot^rueirperret- 
tamcntc  con^municare.  Main  tanto  ritronandonii 
^malco  dcfidero  fo  di  porgerne  qualche  /agio  affin- 
chcie  per  dimenticanza.netralaiciafii  alcuno  de' vi« 
aenri  ne  polla  bciugnamente  eilcr  ratto  auiiato  5 
ho  li  presele  picciolo  icerzo  della  mia  pena  fé  bépri 
uod'ogniornaniéco.ecoltiuazionejdicfporrejaii- 
ninerfàl  coclufojepa.rticolaririente  ài  rutciqaelii 
ekeccJLi  efigie  elogiaci  fi:fonot,cfséjo.quì  1  nome  lo 
rO;Come  m  sómario  rido  tto.accia  ch'un  tratto  vest 
giafi  quanti  ftad  ve  ne  fieno  ^  chf  le  b_en:full'Arno' 
no  ebbero  il  nacalejC  del  Carcon  del  Bonarruoti  vn 
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qtia'no  furono  ftudiofi^c  del  colorito  di  Mafaccio 
non  fi  dimoftrarono  olTeruatori;  tutrauia  ifquifica- 
inen  te  ionoriufcitiperfcttijCt  perfettamente  fra  gli 
ifquifiti  fi  pofTono  nominarc.In  oltre  il  nomcja  pa 
tria  TopereJ  coftutui  gli  cuéri,&  ogni  altra  cofa  lo- 
ro cfprimendofi,e  più  colla  brcuità  piaceuok,à  gui 
fadclGiouio,òdiPliniO;checolla  tcdiofa  lunghez- 
za di  PlucarcOjò  di  i'ticconio.  Mi  refta  che  di  voi  al- 
tri viuenti  Pittori  rimanga  fauorito  de'  Ritratti ,  b 
fiano  a  penna, col  lapis  >o  ad  acquerelli  acciò  fi  pof- 
fino  inaiar  di  mano  in  manoalrarififsimo  in  cotal 
profefsione  il  i'ig.  Raffaello  ó'chiaminoflo,  che  li  di 
legni  in  rame  in  tantOjchc  quelli  d^' morti  al  famof 
fi fsim,o  Signore  Antonio  Tempcfìa  s'ind rizzano» 
non  potendo ipoueri  eftinticfporre colpa  loro,fc 
da  altri  non  n'è  prefo  cura.Se  dalla  gerilczza  voftra 
ciò  verrà  cfequito  farete  cagion^che  l'opra  in  ogni 
partejnbreuifsimo  rem  po,riceuerà  la  defiata  per- 
fczzionCi  &  ch'ogn'uno  ne  potrà  virtuofamente  ga 
derc  Ma  in  quello  mcntrc,ch  io  attendo  alcun  de 
voftri  difcgnida  por  nell.bro  del  Gareggio  Pittori- 
co; voi  contempliti  qui  i  veltri  nomi  ttionfanti..& 
pìacciaui  gradire  quanto  dalla  mia  buona  volontà 
vi  vien  rcccato>fi  com'io le  vofìre  ammirabili  ope* 
rcofleruoi  &  ammiro,  come  cole diuine.Eltate 
lani. 

Di Brcfcia ranno,  MDCXV. 

DILLA 
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DELLA 

P  I  T  T   V  R  A 

TRIONFANTE- 

Parte  Prima. 

£  A/ rR  5  ^oper  celebrar  gli  onor  I  tuoi 

ì  II  Già  mapfr€fiat4a<oiI'c  Muft  intorno 

0  de  l'idee  gran  figlia,  e  de  U  rnmoy 

Pieno  lo  [pino, €'l fin  di  furor /acro, 

Ecco  /cura  i  miei  fm fi  yfitrne  cheto 

_,    , ,.  ^^^^P'-^^^^^^y^cnfiaUinuporu 

Il  placide  gemello  de  U  Morte: 

La  and' IO  grane  d  ag^h  j  e  le  mte  membri 
Fatte  alberga  gentddLoblìj  foaue 
Fra  Cerbe  ,  e  t  fori  al  dolce  rmrmcrìo 
D'un  corrente  rufcelrottùfrafajjl 
V legai  la  te R a  ^e  tutto  die rnmi  w  ^r^mh 
A  l'erba fre/ca,à  i  ^aghi  fiorile  al  Sonno, 
E  m  tanto  che  sìfiaua, ,  ifenfi  inqueti 
^4in€t  i  €  ^tin  di  fior  rendo ,  efpaciand^ 
bergli  ampi  fimi  campi  de  p€n fieri , 
lo  rvidi  ^na  leggiadra  ornata  Donna- 
Cq  capelli  arricciati  in  ^nr  te  gufi 
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%         Della  PitturaTrfonfante 

^y^dMfMa^  gif  orécchi  Wómo  auUmta  ^ 
Ed  al  collo ,  pendente  aurea  catend  > 

^n  fondo  à  qt^d i  come  pmgiata  gemma. 

^pende^S'Vfia  gran  Urua^cìfauea  mffote 
ji\aramrUtm  ferino i  IM IT AT IO .  . 
Convìào  ammmto  di  color  dmér fi  s 
eh' in  (ino  a  piedi'  M  cppria  cadmdo'i 
E  ne  la  deHra  tavole ,  e  pennelli  ^ 
jfifjlfi^ 
'\,^jyì  cannante  color  tutto  depMto 
^aqmUroruìmcifflmì  Defttml 
.  Mobdmnte  condotto ,  color it i'  ■ 
VundtSmeraldoil'almd'^Zià^rO'j 
.,v,;  .  // tef%oÀ'Oro 5  rMmodt  Grana, 
^a  ^''xflifsimo  mimerò  jegmt a 
Di  gente-di  U'i'xi^n  ^uaria  ^  edmerfa:^ 
Tmii  addobbati  d'f^n/uo  proprio  ame/e^  5, 
E  chtafchedùino  accelerando  il  pajja^ 
jtitcenda  cercaH4\  appro/ìmarfi 
Deìa  famo/a-D^ma  alnQhlfeggks  , 
Ond'to  fam  àvtal  n;ift(tmtoJh  y,^       ^ 
Corti  htiom, cui éfaptr  talento  w^^^ 
Spinft  mi  mnm^  à  qmliafdta  turba 
Ver  tf coprir  fé  conofcefsi  alcuno  y , 
Che  d*m  tanfo,  rtdom  la  cagtom. 
A  e  okdietro  m' indice ^£^lfmo%. 
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%ì a  méntre  dffìfot  lumii  e  che  già  qiiajl 
Sonperrelmqtier  CmrAdalitffeme 
D/  YìtrouAT  p  cbe'lmh  dcfìy  fatolli 
Ver  la  varietà  de'  ^olti  ^  e  panm^ 
Che  pur  tra  quella  fchicra  t  nmtrauo^ 
Ecco  ^irito  Amico  da.,  trauer/o, 
Fitrmtfl  apprejfocon  jerens  ciglid^ 
€  fahtt armi  col  mto  ìfiejfo  nóme-^ 
A  che  fatto  mi  tutto  hdd^nTofo  , 
AlMÌrtuolio  ^G  fpmio  cortefe  ^ 
Kìfpojt  lodo  ^chtjnai  q^ì.-taddace 
Per  ftr  appa^roe  U  mie  afcefe  ijoglicì 
Edeglt  à  me  ,  t antica  brama  ^  chja 
Sempr'eùbtdi  gtomre  achi  tmt'amo 
Cto  detto  à  pena ,  intempeHiua  calca 
Gumgendoppoco  men  che  ci  diutfe^ 
Tantoché  perfchìfarfìmdt  incontri  y 
Pur  raoion^ndo  ^  [tjcosìammo  alquanto 
Da  la  gran  tmjba.  foura  njìi  alto  poggio  ^ 
E  qattiidatoa  complimenti  fine  ì     -^ 
A'  Difs'w^dimmi  a  lor^chifon  co  fioro  ^ 
CHe  per  fi  fatta  malageml  ma 
Segmtan  quefig  Carro ,  e  tanta  Donna , 
Sen"^  temer  d  faggio ,  h  di  faticai 
Et  e^li,  o/rate  per  /offrir  s*  acqui  Ila  s 
^efla  è nnchtaye nobile.  PJTTr7{4 
Sepmta  da  infiniti  \  comeytdi  .,   . 

ÌSitL  ii[late.nel  Pernu^.Q^mno  >l.lslotKr 
-     -"-     'Ma 
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Ci         Della  Plstura  Trionfante 

M4  pnì  da  pocinljimi  arntéata  , 
De' qiali  nà\iijrn  dartene  conti  7^    , 
Ad  ^no  ad  'tjtìo  -,  e  pi  ù  che  pnjjo  hreue  • 
De' Vfn2      IT  A  LI  qutjhjcno  adunque  tutti 'y 

E  //  pYimo  la  njegrjtnte  ,  e  eh' e  sì  pn/fo  y 
Qbe  tocca  q^jafi  il  carro,   è  quel  gran  n/eglio  y 
Qhe  d*  JlliYiafm  venne ,  onde  fa  dett9 
hofchtamn ,  benché  fempre  ad  AdrÌA'Z^'JJ^  * 
B>  s'tgualialporgm  colon  ^  e  tinte^ 
Atiepe  auuto  mofcoli  ^  e  contorni , 
pia  di  tutti  farebbe  ^  che  giammai 
Abbino  trionfato  in  alcun  tempo 
Ammirato  ^famofo  ^  e  trionfante . 
Si  come  e  quegli  là ,  e  e  ha  gli  occhi  cupi 
Togato  i  e  tutto  baldanzpfo  m  ^liia  > 
Ch'ogn  or  parla  d*amor  colla  gran  Dama-y 
hltra  come  con  Lei  ride ,  e  motteggia  j 
B  come  fa  m 'glia  r  con  feco  tratta  3 
Sich^eglif&l  r  fembra  ilfuobelijago, 
^ueflt  dal  tinger  fuorobuftarnente 
f  ^  chiamato  Kobu/lo  Tintoretto. 
'None  mai  Hato  fauonto  alcuno 
guanto  fempre  coHuifù  da  la  "Donnd^ 
Dalaqaalntbbe  ognW  baci  :,€  comple[ft, 
E  qualùnque  altra  co  fa  anco  più  cara . 
^uclTaltro  poiiCh^d  lui  proprwquo  Baffi 
Ut  'venufio  ,  e  grati  fi ffimo  fembiante  , 
Voru  ed  Jm  compagno  njn  nome  iUeffo , 
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Parte  Prima? 

E  scappella  Bafsan  dal  patrio  nido» 
A  pieno quefi't  può  preffo dt  Le''y 
Sbendo  fiato  ingrana /uà  maifcmpre 
Ecco  là  Lo  en'^n  tutto  giulmo , 
Ve  come  anch' egit  tenta  àpprofimav^ 
Elt  fucccdiche  li  fanno  largo. 
Simone  FeunT^m  ancora  f copro 
Alftio  Macsìro  ir  dutro  a  lungi  pajjì ^ 
ch'or  de  t  eternit  a  /colto  è  nel  Tempio 
Co* gli  altnfamo/ifsimi  iepiunjcgli. 
Mira  qusly  eh' a  h/i^ran  datt'hà  Corona  , 
\nrusr [oggetto  da  trionfo  mftgm  ^ 
li  gran  Leonaid'^iil  cui  f or  ito  ingegna 
Eternamente  njiuerkfa  noi, 
Gian  Coni  arimi  quel  i  che  la  cammina 
Con  qualche  fa  [io  3  ma  con  molta  brama 
D'arriH^re  a  la  gloria  de  pacati  , 
Et  ha  lem  gagliarda  ,  af^^i  buon  pafso  , 
^u- li' Altro ,  che  di  quesìi  atro  s' adegna 
A  lcf>  ì  xe  non  men  ^  ch^ai  gran  y^^ggio 
£'  Francèfco  "^ajjan ,  che  Vie  più  a/ sai 
Diedi  -Ulta  alf.iO  nome 3  ch*aJefle/so . 
A  Ufolcnn.tà  fcop-  i  anco  yfcho 
^ arco yec- l'i  h  \tzjan  detto 
M  a  di  qua  -vo  gì  gL  f.cchi ,  e  ben  remira  , 
Ché'lyAgi  ?Jma  /'coprirai  mentre 
Facile ,  e  pr  nto ,  e  tutto  appreffoil  carro  ^ 
€on  sterne  d'acappiar/i  al  fm  pnmieìo 
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D<?  t  età  [cor fa  n;èrò'Vrìi0  AfelJéi^' 
Da  cui  nebbe  Cangine  itdiìnófhè\ 
Ondefua  ['a!fnam(ìfiù  àgtt.afìri  arnté^ 
Ecco  dt tutti  qttefli  fvn  Ctit'àdtna 
Dichtar  li^^^ggh  ^tfitr  de  Uciitaiis  3 
che  tienper  tetto  il  det^  fonde  f'srmtìfJp' 
Clooltre  che  coi  mnneì  tutte  è  Pronte'?:^  >  ' 
Ver  lo  che  del  Tnonfé  e  de  ffimìert  ^ 
Splende  d ogni  f^fér); non  già  Mal'omirìtt' 
Ma  ben  fi  chiaro  lame  \  ar  dente  face . 
A  mano  iktnancQn  luì  mi  fi  fa  inn&nti,  • 
Vn  onorato  germe  di  quei  Jommo  ^  ' 
Ch'aitanti  atum  alteramente  p  affa  y 
Domenico  dt  ch'io  de*  YifJtm  etti^' 
Il  qnai  in  ogni  co  fa  dtrejfer faggio^' 
Colio fm  utm  ejjìgiate  altrm 
Se  fleffo  finge  de  la  G  Iona  in  campo  » 
Scopri  non  longt  al  granTr  tonfo  intento  ^ 
Con  dotitjfimo  ingegno  M  Vaj  sili  duchi 
Anton  Alteftfs  y  che  col  fuo  polito  ^ 
E  gracile  operare  ognalti'o  aguagiia  ^ 
E  con  ardita  for^a  auànti  fafst 
Ver  dar  di  mano  a  lo  corrente plaùftro^ 
Veggio  l'€ccelientifsim&  F eranda 
I>  qmBaxtWb'a  per  fona  ggio  altero  > 
Ef  //  "^affan  di  qai gigari  non  longe  i 
Le  andrò  detto  ,-  'veramente  raìm 
D;  queUa  ctiUi^  ^larioja  piuma s 

Ch'^n- 


Parte  Prima ."  9 

Ch^unquknon 'verràalmenperfiofSa  d'anni» 
ch'altresì  face  chiari  inganni  al  Tempo  , 
Toghwdo  lefembiAn%e  altrui  d'oblio  ; 
Ora  finfegno^alfin  ^  di  mille  ptegiy 
^ttdfi  <^na  ^ ina  fonte  '-unmerfale 
Ne  l* elicer  di  qual  coglia  liquore, 
^iialttà ,  ch'à  raìiffimi  e  conceda  ; 
'È*lFolleto  3  e'I Ferrar  dettegnairjìtntel 
Kndiam ,  che  ti  di  ro  d'altri  preclari , 
Ssl'orms  fegmat  di  quefie  pìarjte, 

li  Fine  della  Pii  ma  Farce . 
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p 


DELLA 

ITT  V  R  A 

TRIONFANTE. 

Parte  Seconda, 
2  E  N  r  R  E  f 0J^  ^''^^^^^  5  ^^  r/V«^r^^ 

QiUAmo  ancoraf^r  quelC  ampia 

JchierA 
éMoùi  di  graf  affettale  celcbran 
do , 
ChepurfeguUn  Cofid  congtiifa  (iU 


De'   Vi 
cendni. 


altera  ^ 

li  ìAmt  ugna  [coprimmo -,€  GUn  Fafoh  , 
li  gran  J  ognon  ^  Come  Ito  G  iglt ,  -g^  era^ 

Chfctsn  del  Bachtglion  chiaro  figliolo ^ 

Col Mdgan^a  hleffandro  ^  e  Giambatti^4 
Sua  degna  prole i  onor  del  mjlro  polo? 

AndreaVicentino  in  quella  mi  fi  a 
S  cor  gè  m fi  fviuace  a  man^à  mano , 
V'ù  Vene^an  3  che  Vicentino  in  yifla  \ 

Fattomi  pian  f  Amico  r/iio  fourano , 
De'  Vera     Cììixano  queilt  2  volio  à  taltrolatQ 


r, ..  .     ^   ^  -« 


Vattc  Secondai  p. 

Noto  njn  drappel  mi  fé  foco  lontano  l 
T^tjfemi  pofcia^  capo  altane  pregiato 

£*  qmt ,  che  la  m  njedt  k  tutti  mnanT^ 

Da  mtJk  lingue  3  e  penne  celebrato  5 
04 chefoura  d^ogrinn  par 3 che  s'àiMr^^t 

jyonqtiede'^rttfafcr'^eHytcchioFadr^ 

Per  cut  i^ hdige  ognor [embra  che  dan^i^U 
2^t  m antere  'vaghilfijfirne ,  e  leggi  ad ^  e 

L'altro  e  Vaolo  Caliarì  apfreffo  a  lui 

*I>e\api  al  par  di  qualjt  uc^gltan/quadre" 
^ud co'hei mi  di -^  e sìfqmftì  jui 

SemprMe  ogni  fauor  da  l'alma  Dina  ^ 

InfoddiT^o  di  quegli  altri  dui  5 
'Ddfapere dequat  e  tutta} gmUua  j 

il F armato  è  fun^  l*à Itro  e  d  Zdotti ^ 

1)  \  ho  di[egno  ^  e  di  maniera  njim. 
Vengènaltrt  j  d'alcun  non  interrotif 

Bmfidhe  Felice  Bm/a/orgi , 

E  Giacoma  Lego^ff^  in  'vergran  dotili 
Ma  corride  fono  r  meriti  y/corgt  > 

Fattoli  Hradaya^n  <x;addtnG  auantiy 

Rimirali  fé  n^mi-y.  qui  più  r  forgi , 
eh'' ancor  fon  quelli  dtla  Donna  amanti: 

nlato  che  li  di/gomha  ognun  la  yia^ 

Accio  mirar  pa/s'E Hat  lor  fembianti  ."r 
Qoimt  d'ogni f afere  y  e  leggiadri  a» 

0  per  tal  quanta gt a  fu  pregiai' Ella  > 

B riuerita  ancor  pur  tuttauta  • 

C     z         Vi- 


12  Della  Pittura  Trionfante 

^veniamo  à  yn  altrOid quale  ^ch'el  dì  quella 
yiedefma  antica  patria  fé  nvfcìo 
Come  lo  moUra  à  i  panni ^  e  à  lafaueUa^ 

Qiaf^battijìa  Fontana  è,  che  finto 
^ua/i  la  viiafaa  là  fra*  Tedefehi, 
Oli  ognun  del f HO  far  fé  ne  Hupìo . 

Coji  mi  raccontaua  y  e  dio  mmuefchiy 
Dtffi  pian  piano  à  iuiy  sì  che  bramo  fi 
Chiedo  di  tutti  lì  nome  lormi  pefchi. 

B degli , quando  mi  ^vedrai  ritrofo  > 
^fpofejù  potrai  far  tal  y^cio  j 
ÌAntorniam  aldtrnoHro  dilettcfòl 

Seco  il  Crear  a  là ,  pien  di  gtudicio:, 
E  queWOvbetto ,  che  cotanto  è  chiaro^ 
che  d'ogni  lume  è  rilucente  ofptcìo» 

n/e  Claudio  Kidolfi  ingegno  rara 
Per  tae  curato  fio  dtfpor  di  Lei , 
^ualè  Hìmato  di  qualenque  al  paro  l 
manr  ^^gì^  ruengon  del  Mincio  i  Semidei , 

Scerni  ilCoBa,  el  Borgan  detto  Fracefca 
Con  quegU  altri  appo  lor,  che  fono  irei . 

E  dirò  il  nome  lor^fe  non  tmcrefco^ 
rve i^ Andreafto^Vì il gxan  Teodoro^ 
Appellato  dalTeydelqual  m'muefco  ^ 

Che  ben  yorrei poter  da  l'Indo  ^  al  Moro^ 
Portar  fua  degna  y  ed  onerata  fama., 
ha  fama ,  che  più  TJal  d*ogni  teforo» 

^Zfeditl  Malpicio^  che  ciafcuntant'amar 


iciani. 


Parte  Seconda;  1% 

Dà  che  col  dtfegnarfuo  sì  'u'macé  : 

T>el  Mantegna  riporto  ha  laurea,  Vanid. 
T^TÌ'g^  ì  lumi  colkife  non  tt  [piace ,  montlu' 

Che  [cernirai  ds'Cremoneft  carjjpf 

Partifpf  egtanti  hgran  veglia  edace, 
Quefit  di  Lei  fi  potino  chiamar  lampi  y 

EdilpYÌmoèCamiUo^occaccinOy 

E  dietro  à  quello  gli  onorati  Ca  mpi 
Cmlioi  Vincenza:,  Ant ontose  'bernardino  , 

Con  Giambattisia  de*  Trotti  MalolTo  ^ 

lE.d  Antonio  diaria  di  Fianino . 
eli  altri prejjo  coBor  chiamar  ìipofj'o  Bt*  Bre- 

Eccelfi^e/ono  dd  Brefcian  pae/e , 

E  con  raggione  à  queììo  dir  fon  moffg^ 
Ver  che  qHeUiyà  cui  fon  l'opre  palefe 

S uniche' l loro  operar  tutto  èperfettOn 

E  i  tumide  l^  ombre  à  pieno  fono  intefe^ 
Scerni  ilpaHofo  AÌe/sandro  Moretto  y 

che  dir  fé' l  puote  'vn  altro  Raffaello  a 

Ant^pur  de  la  Diua  almo  dtlettOj 
«vedi  que' duo  delizie  del  pennello 

Il  Komanino^e'l  lAuTijano  egregi  j 

Gtrelami  ambile  gran  padri  del  bello  \ 
$i  miraua^indipien  d'amati  pregi  ^ 

Il  TiT^an fecondo ,  Vietro  Ro[a  ,  ' 

Ch*aheifempre  reco  lodati fregil 
0  con  che  guifa  Jn  ruero  graT^iofay 

F^cea  }l  Satwldo  dije  rara  mofira^ 

Siche 


14         Della  Pittura  Trionfante 

Si  che  naueA  dx  o^ijn  faccia  ^ve  T^fa  » 

i[Mt  dom  ìdfcio  il  acanto  d'e/ia  chioflra , 
^uelgìoum  d\  nnì  y  e  adopera  re  njeglio  ^ 
Clok  mille  or  fa,  che  la  guancia  s' morirai 

O  terfo  effempio  j  o  rilucente  fpeglio 
jyinuenzjon  >  dfegno ,  e  colorito  ^ 
An%i  dt  quanto  pur  ne  tArte  è  meglio^. 

Sentendolo  lodi  fai  ipien  d'infinito 
Difxp'r  ch'i  q^ielfoffe  alto  talento  s 
Dshidiffì^  di-nmiilnome  /uo  gradito  ^ 

Egli  pronto  rifpofe ,  io  ti  contento  y 

^^efl'e  Latau^G  Q,.tmbaro  il  famofù  ^, 
T}d  quale  il  nome  non  farà  maif^ento .. 

^cccy  del  loco  iflefo  d  ijalorojo 

Bignatorejl  KicchinOy^il  MarOicH  EonUi, 
^'l polita  Co/fai  Gra^o  ingegnofis, 

E  yn* altro  là»  che  merita  corona  ^ 

Y)a  che  detetàjua  d'aprde  ^  e  Giugno' 
Vnfruttitofo  Autunno  njerja: ,  e  dona  „ 

Onde  la  Danna  meramente  ha  in  pugno  ^ 

Scemi  il  Sandnn  Tomafo  à  qiie[h  apprejfo  > 
Dichiaro^  efuro^  certo  ti  r^ero  impugno  > 

A  nim  altro  e  guai,  fuor  eh'  afe  flejfo^ 


Il  Fine  della  3'ccondaParteI 


DELLA 


IS 


DELLA 

P  I  T  T  V 

TRIONFANTE- 


Parte  Terza. 

■OCNl  fa^o  ancora  ,  e  di  mirar  già 
Banco , 
Tur  (juinci  ^  e  quindi  mi  wclgea 
chiedendo  , 
Qhifojje  or  ^  qmfto ,  ^r  quel ,  che  gì- 
uà  à  fi  amo 
DeJa  nobà  PlTTFRAfurfeguen 
do» 
^u  ani  ecco  torma  con  pie  [nello  3  e  franco 

M /  ftfì  à gli  occhi  sì,  :ch'a  lar  riprendo  j 
Altresì  pngo  [a  mmi  noti  queHi , 
che  sì  fan  qui  con  celebrati  gè  fti^ 

Natiful^rembo  ^fon  ^  que'  rm  rìfpondey 

Ildolci/simo  i/è  Loren^  Lotto 
Vera  eccellenza  di  fae  belle  [fonde  ^ 

Artifcio[o  diligente  ^  e  dotto. 


De'Berga 
tnafchi . 


J  N 


Vi 


16         Della  Pittura  Trionfante 

nfè  l'iAlbin  con  fue  mdn  molto  fecondi 
GiAjnbatùHa  Moronych'amh'giiè  addotl0 

ConFrancefcodeTerz^y  à  trionfar  e  ^ 
E' l celebre  fm  nome  ad  eternare  * 

Enea  Salmeggiavi  detto  il  T alpino^ 

Che  sa  non  meno  adoperar  lo  fiile 
Sottra  U  carta  3  che'l  color ft4l  Imo, 

Fuor  cVàje  He  (lo ,  à  nitlT  altro  (imìle  l 
S  i  che fuo  grido /corre  ogni  confino. 

y*è  ilCamgna  d* un  far  tutto  fenile 
Giampagolochiamato^d^  aureo  yantOì 

E  da  ci^fcuno  celebrato  tanto  , 

De*  Mila  rz;engond'lnfiibrìa  lardai  dritto  lato 

Gauden^o  Ferrari^e  Cefar  Seslo 
EiLou  ni  ciaf  e  un  dolce  3  e  pregiato  , 

El'Arcimboldo  gran  bi'^drro-.epreflo] 
Qon  Ctamfagol  Lomazj!^  sì  lo  d&to 

QoUa  penna  non  manco  ^  che  col/e Bo» 
Qenttl  col  plettro  ^e  col  penmlvalentey 

Di  Lei /imbolo  ^er  »  d'Apollo  mente] 

Il  polito  figin  eui^Juiprefsoy 

Anch' emon  mm  delfuo  MaeUro  amici 
"D'ogni  <^agQ  di  Pindo  almcrecefso , 

E  conofchto  in  ciafchedun  fuo  nfko  l 
,  Mercè  di  queSo  fpirito  indefefso  $ 


ApeSg 


Parte  Terza  »  h 

Apollo  tà  coltìua  quel  ch'io  dico  > 
Dico  mtrcè  de  ['runico  Marino , 

che  fa  mofo  è  ti  Figin^  g  rande  il  Figì^9  .- 

Ecco  là  ^krfrancefco  Mora^^jone 

yita  de  l'ombre^  ed  anima  de  lumi  ^ 
NeruG  del  bello yidea  dinuenT^one , 

StufoTy  de  gli  UufoYy  Nume  y  de  Numi . 
Ve  il  Ceran  di  Natura  al  paragone  y 

J^aal'ver/a  da  ìpennei  d'ingegno  {lumiy 
'Laghi  di  meraviglie ,  an^^gran  marìy 

OncCei  riluce  yn  Sol  y fra  li  più  rari  l 

Ora  mirtam  de  la  Liguria  alquanti  y 

Che  ruolgonp  à  la  Donna  per  dritiura  : 
Vedi  Luca  Cangiaftoà  tutti  auanti 

Facil  imitator  de  la  Cimatura , 
Onde  ne  mena  mille  lodiy  e  '-vanti, 

Ve  il  buon  Seminymngià  di  fama  ofcura, 
ConLa^^r  Caluiy  ma  benft  <-viuace , 

Chefempre  ^knderà  qualnjìuaface. 

Lo  Buàiojo  QUmbattifla  Paggi 

E  quegli  là  y  che  con  fìcur  pennello 
Millepingealfuo  nome  aurati  raggi  y 

Adeguand'egli  ogn  intelletto  bello y 
E  di  coHoroi  principali  faggi  \ 

Cornaittefi  fa  ilpYaticoQaUdloy 

2>  Dico 


7s         Della  Pittura Trion  Ante 

Dico  BerTJitrdo ,  quel  eh' mi  non  Imge 
Cammina  tanto  ben  3  ch'ogni  altro  gìonge^ 

De'Bolo  Quindi  del pìcciolKen  ce  napprefenta 

Di  [celti  Iptriiyaloroja  fchiera  y 
Ver  cui  njiuElìa  ognor  lieta  3 e  contentai 

Il  Fajjaroito  con  Jua  fenna  intiera 
£'  quel  buon  Tecchio  m  ^ver  Lei  tutto  atte?:ta 

La  mente ,  e  l'alma  dottamente  altera, 
7J*e  il  F affavo  chiamato  Varnardino  y 

Col  diligente  Ora-^o  Samacchino . 

jttri  tre  ''vegojo  del  medejmo  loco , 

E  dà  CofttichiaYijJimi  fplendort  i 
Scoprili  là  dafeìtOy  e  non  di  gioco  ^ 

0  chìfia  mai ,  ch\ì  hfuo  par  j7  glori  ì 
ìAeglio  è  tacer  ditai  y  che  dirne  poco 

SÌ  degni  fon  di  fèmpiterni  onori  ^ 
Y^unque  i  Carr acci  fon.  quegli  ^  ch'io  dtcoy 

Annibale  y  hgojtwo  >  e  Lodouico. 

Ciò  mi  dìceux  y  0-  io  L  rimirala  y 

Com' altrui  fuol  mirar  non  mortai  cojd 

Già  che  ciafcuno  ancor  linjeneraua^ 
E  face  Hall  il  rada  fpaciofa , 

Affin  y  ch'à  Lei -y  che  gravemente  infaua 
1)i  lor  nandajfer  y  fendo  ddettoja . 


Parte  Terza'.'  ì9 

^and'fvdìj  mi  (io  [mn  di  molti  detti 
Df/s'ella  dir  ich' anch' ei  FI  A  degli  e  l  Letti» 

Età  Odoardo,  ilt^u  alhench'ahbia  auuto 

Ne  ìaCit4dt  Feljtnadnatak  ^ 
pur  ne  l'Adriaco  fen  femore  è  njijfuto 

Mofirando  di  ijahr  gemo  immortale-^ 
Ter  dche  vien  da  Lei  fra  qua'  tenuto , 

Qhe  non  han  Hd  nel  operar  mortale , 
Ma  perfetto  je/o^ram  poi  ciò  e [Jì fanno 

Doue  le  polpe ^  i  n enu^  e  loffa  iranno* 

O  gentil  Procaccin  nobil  Camillo 

^mnto  a  delfini  ancor  rechi  tu  onore 
Cjlfeguitarcon  tal  (iato  tranquillo 

L'tmmortalQarrOi  e'I  vago  fuo  fplendorel 
Così  fa  Guido  Ren ,  ch'anch'etfortillo 

Genio  fquifìtOj  e  mafflmofudore  , 
hfarfi  tanto  ^ualorofo^e  buonoy 

che  da  l'Indo^  al  Germanfor  mi  a  ilfuono* 

Ma  doue  mi  dimentico  quell'ijno 

Per  ifcolpir ,  per  colorir  diuino  , 
Merauiglia ,  e  ftupor  di  et  a f che  duna 

llgrande  Giulio  Ce  far  "Procaccino? 
^egà  è  col ^^  che  nja  innan?;i  d*ogn*^no  , 

Di  chi  (l  gli  attrauerfanUcammino  5 

~      q)     2         Onde 


ùo         Della  Pittura  Trienf ante 

Onde  con  'voci  altere  gmbtUntì , 

£'  da  Lei  toh  apprejfo  à  gli  altri  Amatìl 

ìAentre  'veggh  run  ^  non  woglioche  mi  cada 

D  al  fenfier  la  memhanzjt  delfm  nome  » 
E'  Lìond  i  che  con fua  fina  Spada 

C'ha  J'ske  di  ijalor  ^  di  dirimi  pome 
D*ogn  or  aljemha  che  recidale  rada 

Al' ignoranza  inynoecoùo  ^  e  chiome^. 
Qomeruero  Camp  ione  arditole  pio. 

De  la  loqmce,  e  de  U  mtUa  Clio . 

«S!'  ^^' ^^^^  ^  ^^^ s'apprefintano  i  Séineft  y 

De*  qmli  il  primo  et/  gra  Fracejco  Vam^p 
Che  con  modinjaghijpmitecoYufi 

Anch' egli  [piega  ardita  mente  i  yanni 
Ver/o  Lei^  con  quegli  ahrì  duo  compre  fi 

Nelnamer  di  qi  e' ha  da/pre\7;ar  gà  anniy- 
A^E  CNJf^KAto  è  i*'-vnoìlfaiimhem  > 

E  l'altroitCaJfoian^  dì f^Lper pieni  ^^ 

^e  ;  Fio.2>;  Flora  i  Ftp  li  or  tempo  e  di  moBrarUj^ 

Ecco  Antonio  Tempera  alto  innentore^s 

Come  f uà  fama  il  narra  in  mille  carte ,. 
Che  de  la  luce  al  ^ondiappaion  fuor $. 

y^è  1 1 B  ofcoh  3  che  facile  comparte 
llfuo  concetto  cong  €nitl*vmoTe\ 


Parte  Terzi'?  Sf 

€a4ppo  lui  v'è  il  Pomaramio  tndttPlre 
Or  tanto  refo  dafua  mano  illufire. 

Vedi  hccellerìtt0mo  Bron^no , 

Che  d* Angelo  m tutt'e  [imbolo  yero 3  - 
Vo/cia  che  con  giudtcìo  altero ,  e  fino 

^nch'  egli  calca  t ottimo  Jtnùtro  , 
Ter  cui  fi  fece  quel  primo  dmino  ^ 

E  del'  Arno  gentile  onor  primiero  ] 
Mira  ancotlCiHol  Lo  do  ateo  .quella 

Ar chimo 'Xfero  agogni  oprar  pili  belici 

Simil  appar  f egregio  Pajfignuno 

D/  tal  terren  non  po?jio  ymtle  pianta , 
A^iT^i  arbore  di  quell'alto  3  efourano  3 

Ond'Ellafi  nalligra^gode^e  njanta3 
^antofì  del  ^aglion  di  sì  gran  mano , 

Co  cui  ctoon'ora  pia  fimpre  s'ammanta^ 
Oricco}  pien^ch'm  t al gtufa  s'indonna 

Ditraponta  dt  lodi  immorial gonna 

Ecco  delLa^}  gli arraggianti lumi ^  ^  De' Eoi 

De* quali  il pr^mo  quelc'hà  sìgranchioma :>  '  ' 

B  tinto  "vtuOi  e  riluce?ite  i  lumi , 
^e'Ce/art  Gio/eppe  egli  finoma 

De  li  primieri  chela  Donna  allumi, 
E  tiiu  t/i età  dn  d'Arpìn^ p'^ij^  ^^  Roma^ 


a  ^         Della  Pittura  Trionfante 

Afi^  cCltdlta,  tttttéi  aureo  monde  , 

Voi  e' ha  sì  gran  maniera ,  e  dotto  Bile , 

Paolo  Guìdottì  in  compagnia  ti  moflro^ 

Ed  lì  folerte  mio  pronto  Borgidm , 
^ual  open  d  color  >  /penda  hnchiofiro 

Spiega  di  L  ei  concetti  fouraumani 
Da  far  merauigltar  dal  Borea  ^à  tOfiro^ 

E  sbigottire  i  pm  intelletti  fanu 
SimU  appar  Domenico  de*  Petti 

Degno  di  /celti  ^  e  non  nj figari  detti  • 


Il  Fine  della  Terza  Parte- 


DELLA 


ai' 


Y 


R  A 


DELLA 

P  I  T  T   V 

TRI  ONF  ANTE. 

Parte  Quarta  &vlcima, 

/  A^  di  fìi^por  ripieno 
in  Haua  al  mio  fedele 
Di  tormi  da  tal  njiHa, 
Ce  h  ijedutt  ornai  fatto  fatoUo^ 
Et  egli  ^er/ò  me  qmfi  adirato 
So^gionfein  ft  mi  l  forma . 
Or  che  y^ngono  ancora, 
Di  cotMorvalorfoggetn  lUufln 
D/  qtiì  rttoY  ti  njimjen%A  mirarli  ì 
Oltre  chel  megh  di  f coprir  rimami , 
ToichetfìndelTnonfo, 
'Edet  Eternità  72dfacroTempio 
V altera  inctzton  de' nomi  loro 
Y)ìf cernere  ti  re  (la, 
Dato  fin  di  cio  dirmi  j  ecco  m'indice  , 
De  li  ^e  duti  giaguari  non  longe , 
^*mfimtorvalore  altra  gran  turba  9 
Diregmdiuerfemfieme^mtas 


Di  diuer- 
fe  Patrie. 


^4         Della  Pittura  Trionfante 

E  di  quella  il  primiero 

Era  ti  fedente  Lodtgian  C  ali  fio  ^ 

Il  quale  be  ch'errando  or  quinci,  or  quindi 

Tyognora  fia,njt[Ìut9  i 

Ed  accattando  pm  che  buona  forte, 

D [agio  ycd  a^lÌT^^mi  ,* 

De  firn  commune  a  gli  hucmini  fapnti  y 

D/  rnodeilia^e  fauer  pa.rea  l'elfempio  - 

Voi  yera  l'aggarbato  Aurelio  Buffo  , 

E  duo  ,/e  tre  non  eran  Triuìgiam  , 

Taris  "bordone ,  Lodovico  P(?ì^^o  9 

Benché  queBt  in  Pannonia  fojje  nato  > 

E  "Bernardo  Zenale , 

Vago  l'vnj  l'altro  ardito ,  e  quegli  acuto  • 

Cto  rimirato ,  à  me  riuolto ,  diJJ^e , 

Non  so  fé  tu  di/cerni  appo  di  quelli 

^ue'duo  nati  fui  Po  famoji  tanto  y 

^uafi  moderni  Y^ojfi  y 

}Aondino  tìdicUio  de  Scarfcelliniy 

EtlppolttotlFigltoì 

eh*  e  m  aleggiando  i'antich'opre  ^^anno  3 

Sì  che  la  Diua  eccelfa 

Sempre  tra  i  buoni  gli  ha  tenuti  a  core^ 

MadituttnoHoro 

Sark  ben  eh* io  t'efponga  e  patria ,  e  nome 

Di  mano  m  maniche  mi  fi  fanno  agl'occhi 
Così  dicendo  traeuamo  eguali 
Dietro  a  la  turba  k parole ^e  ipaffì. 
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'^UAn£icco  soffre  dì  cìafcuno  Auanù 
l^ìfantanicofvmor  certo  I?i7:jjirr9 
Talìtdo  in  'VÌfo  ^eài  cafìUatHrtt 
Affai  grande  j  arricciato , 
Gli  occhi  fz^iuaci  sì  j  ma  imauernitì^ 
Ch'njn  aureo  ballon  portaua  in  mano 
Ter  allentar ^perfiringer  ^per  condurre  , 
Come  fiaceua  à  luiy 
Dietro  à  U  Donna  Inonorata  gente  *  . 
Ond'io  njerfo  l'Amico 
7€Ìsì^ch*etchiafoapprefe 
Compio  bramaua  difrper  dtjuegR 
Ogni  conditone ,  e  circo  fianca  » 
Kchetoftort^fofe^ 

O  felice  ch'àrriua  à  fegno  tale  l  ^ 

^effè  a  gran  MichelangeiCarauii^gio^ 
li  gran  Protopittore  g 
^erauigìia  de  l' Ar  te  , 
Stupor  de  la  Natura  > 
Se  ben  ycrjag'io  poi  di  rea  fortuna  * 
Cie  detto ,  rimiriamo ,  ei  me  Pinfegna 
Trancefco  Poten^anj  laureato, 
per  CUI  rijonan  di  fue  dolci  rime 
Di  Palermo  le  piagge  >  e  i  lidi  amenti 
E  il  ?aue/e  Soiar  felice ^  e  degno  , 
Con  Aurelio  fuo  fr atei  de'  Catti  ^ 
E' l copto/o  Kaffaelda  Reggio» 
Cai  Lucihe/e  Aleffandro  Ardenti  tutto ^ 

E         Indi 
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ìridi  d^VrbinoUfua  noua  gloria 
\l  prudente  Baro^  Federigo 
Di  così  wferma  'Zftta ,  e  penne  l  fami 
EU  Faentino  Ferraùfi  degno 
In  quatonqu  opra  la  jua  deHra  pone  \, 
Fofcta  da  Parma  il  giudiciojo  Tinto  »  . 
Con  Carlo  Wrbin  da  Crema 
rOt  chi  fi  fi  a  ^ahrofo  al  pari^ 
Ed  Antonio  Gandtm 
1>i  perfetta  memoria^  oprar  maejìro^ 
Con  quei  rampollo  fuo  cotanto  <-u ago  t, 
E  folecito  ognora  a  la  gran ''via  ^ 
'^ortolomeo  Manfredi, 
eh*  àia  fiia  terra  fa  fMime  onore  j 
jE*/  maturo  Schtdon  del  nomeisìejfo  ^ 
Del  natio  fm  terren  raggio  maggiore^ 
E  l'eccellente  Cheruhmo  Alberto  ,. 
Col  fiero  l{affa.ello  Schiammofio-y 
Qbiarilfimi  Figlmoìi  ambi  del  Borgo  l 
"Lungi  da  éjueHt  vn  tald^inwdia  gonfio ,. 
M4  in  fembianT^t  di  Zuccaro ,  e  dt  mete  ^ 
Per  non  poter  di  lor  gtonger  al  party 
Verfaua  di  mal  dire  infefio  rio  » 
V*^r4  anco  njn  certo  tal  Tofco  Wafaro  ^ 
che  con  tr e  v a  ft  di  capace  forma 
Di  mafchio  T^ino  duo ,  l'altro  di  linfa  , 
D^  ber  recaua  à  chiunque  era  alTttato». 
yia  à  i  fimi  de  l'Arno  Jol  porge  a  Lteo^ 
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Vnde  per  accattar  cor/e  fengUo , 

C<?«  reciti  f  oltraggi ,  e  nffe  - 
Scoprttianjt  alcuni  altri ^ 

Senza  i  molti  rtma^à  larvi  a  dietro^ 

^cta'  traeuanfiaiiamt  à  Unti  p  affi, 

E  per  effer  dal  Carro  affai  km  ani , 

An%i  tutto  dd  fctmi 

D/  ciafcbedun  di  que  Hi  almi  drapelli , 

Sen^a  gran  cannonato  perfidilo 

S cerner  mn  fi  poteano  à  foggia  alcuna^ 

Ne  pur  /coprirne  Jol  breue  fcintilla . 
Or  donque  i  mentouati 

Kidotiifi  d'intorno  atalta  fedia 

De  la  leggiadra  Donna  y 

Ma  pero  Banchi  i  piedi  afflitti  il  flambo  ^ 

E  per  tala^pra  via  di  pruni ^  e  [ìerpi 

Logoriy  e  con/umad-y 

Lieti  gion/ero  al  fine 

In  bei  a  ^  O*  ameni jfima  campagna 

pia  che  di  fior  ,  d'amati  frutti  piena  > 

V^ondimen  d* amaranti ,  e  di  lenti/chi 

Adorna  d  lembo  ,€  ricamata  il  f mio  : 

In  rne'K^  à  cuigiaceua 

D'infinito '-valor  Tempio /Mime  s 

Di  rvago  or  din  Corintio  y 

Co* /andamenti  di  porfido  eletto, 

ll/uoldiferpentinOj 

Et  il/uperbo  muro  intorno  cìnto 

E     2         Di 
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Di  rifomnte ,  e  folido  metallo  ^ 
Con  BAhili  colonne 
Di  ornato i  e  lucido  dtafpro  , 
Ch'auean  le  ba[i^  e  i  capitelli  d'oro, 
eh* alteri  fronti fpici  ergeano  in  alto» 
E  torreggiante  alCielcuppola  njo,  sia» 
Di  cedro  ìncorottibtle  conte  fi  a  , 
^D'argentee  laHre  adorna  ^  e  ricoperta  : 
Tutto  da  cima  al  piede  ricamato 
Di  forti  y  ed  infrangibili  diamanti  p 
^«/«i  la  fereniffima  Reina 

D  air  egal  feggio  fuo  repente  f ce  fa 
Al  grato  fegm  di  fonare  trombe  , 
E  d'allegri  iHr omenti  al  lieto  /nono  > 
"Erta  fuffulle  braccia 

p4  duepatiemi  affaticate  tAncelle , 

E  da  due  I}amigelli , 

h'^n  pronto  i  e  l'altro  taciturno^  e  me  fio  t 

^ai  de  teccelfo  albergo 

eternamente  a  la  enfi  odia  fi  anno  j 

Indi  portata  dentro , 

Epofia  in  rileuata  aurea  quadriga  j 

Impofe  ad  ^n  Araldo  , 

Qh'  appelUffe  ciafcuno 

Di  queUiy  eh* appo  Lei saueano  tratti^ 

€  dieli  yn  foglio  in  cui  erano  fcritti 

1  nomi  di  fuo  pugno  ; 

Onde  colui  ad  fzfbbidire  accìnto 

Tutti 
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funi  quanti  chiamò  per  proprio  nome  ^ 
E  comp<iy^^^^  qtielìi  ad  '^no^  ad  rvm 
Con  qualche  dt  Jm  man  bella  fatica  ^ 
l^aifouraHanU  vi  fi  a  ed  approdata 
puron  di  mano  3  in  m  m  tutti  introdotù 
Contenti  a  pieno  nela  regia  fianca . 
E  certi  al  fin  colendo 

lion  pure  non  chiamati  i  od  annotati , 
lAa  n  anche  conosciuti 
Tolte  a  pigione  entrar  con  opre  altrui. 
Furo /cacciati  (ahi  troppo  amaramente) 
Saluo  alcun  per  err^r  la/ciati  à  dietro , 
Che  tolti  entro  fur  quei  con  ferm  njoho . 
rpoi quindi chiufehnorau  porte ì 
Ter  il  che  ne  re/iar  fuori  infiniti, 
Cb'm  "van  battendo ,  e  ribattendo /arte 
Be  ti  ru  archi fuperbi  à  igran  batagli , 
Minimo  n^dito  mai  non  li  fu  porto  » 
Eccetto  à  poche  Donne  ^ 
Che  per  flramporteldalJbatter  tanU 
Al  fin  furon  aperte. 
JB^ino  allegri  in  tanto 

Entro  la  -vafta  chioUra  k  pranjo  pofit , 

jl  concerto  gentil  d'aurate  fila 

Mo^edanobilmano, 

E  di  mupchegole  k  i  cari  meffi  3 

Fi  nito  ti  prandio  coronati  furo  9 

Di  trionfante  alloro 


Ver 
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Ver  rncin  d?.  U  f^ag  ht[jìma  R^ewa; 

£  l'opere  d^ognvm  in  fegno  eterno  » 

Vennero  affefiadnjna  gran  pariete 

T>'<-vnfalon  di  grande?:^  tmmenftie  ya/ia* 

PofcU  fi  coronati 

Tkl  gran  Delnùvo  fé  n^v/cìo  cìafcmo  ^ 

Bfoura  a  gii  arcbitraui  jàle  cornici  » 

A  i  fregi  di  macigno^ 

Ida  '-una  'tirile  Donna 

Con  fverde  gonna  indoffo  » 

Et  vna  palla  ne  la  de  fra  mano , 

"Ricoperta  d*<-vn  ^vel  gli  omeri ,  eHcapo  l 

Tur  di  quepi  fcolpiti  i  chiari  nomty 

Prefo  de  gli  altri  celebri  pacati  y 

Hallo  njalore ,  e  le  memorie  illuHrì , 

Non  foto  adonta  di  quell'empio  Veglia 

Gran  Monarca  de  gli  Anni^ 

Ma  per  eterno  premio  ^ 

Di  chi  con  nobil  gemo  ^ 

Ed  indurire  fudor ,  lunghe  vigilie 

Seguitanjna  tantAKTE 

Fregiata  ornai  da  l'ijna ,  a  t altra  parte 

Dt^queflo  a;nmer[al  Clobbo  terreno*^ 
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Celebrati  in  queda,  e  nell'alcra  opera  non 
ancor  ftampata/ 


De'  Venexjam, 

N  D  R  E  A  Schiau«ne. 
Giacomo  Tintorettò. 
Giacomo  Fóce  Baffano 

Lor<;nzino. 
Simon  Fetenza  no. 
IsoH ardo  Corona. 
Gio.-Contarini. 
RancefcoPonteB. 
Marco  Veccelli  di  Tiziano.. 
Giacomo  Pilmail  viuente, 
Pietro  Malombra  „ 
Domenico  Tinte  retto. 
Antotvio  VaflìHacchi  Alienfìs  .-. 
leandro  Ponte  B. 
Santo  Pera n  da. 
Antonio  de'  Ferrari  detto  Follerò  .- 

£»£•  VÌEentinì.. 

Benedetto  Montagm. 

ciò.  Antonio  Fafolo. 

•rognone- 

Cornell.  Giglio 

Al'jilandro-,  e  Già  Bamfla  Magane. 

Andrea  Vicentino. 

De' Feronefi  ^ 

Domenico  ErufiforzI. 

Paolino  Caliari. 
pùolo  Pannato. 


Baltica  allotti  * 
Bonifaccio. 
Felice  Brufaforzf, 
Giacomo  Legezo, 
.  Claudio  Ridolfi.. 
Battilla  Fontana. 
AleflandroOrbetto^ 
il  creata.. 

-Dé^eJ^fantoanL 

Lorenzo  Coda 
Franceko  Borgano. 
TeoderoGhifidalT. 
Bernardino  Malpicio  ► 

DeX^emonefi. 

Camillo  Boccaccino. 
Giulio  campi. 
Vincenzo  campi. 
Antonio  Campi. 
Bernardino  Campi. 
GiOr  Battifìa  Trotto  Maloffo . 
Antonio  Maria  vianino. 

De^Erefciani. 

Aieffandro  Moretto. 
Girolamo  Romahino» 
G  rolamo  Muzian©» 
Pietro  Rofa» 
Bààuoldo 
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latanzìo  Gambarà 
Pictromaria  Bagnatort: 
Francefco  Riechino» 
pietra  Marone. 
Tomafo  Bona.. 
Grazio  cofTale . 
Franjcefco  Giugno . 
Tomafo  Sandfino . 

De' BsrgamafckL 

Xorenzo  totta 

ciò  Battifìa  Moro n  Albino» 

Francefco  Terzi . 

Enea  Salmcza . 

GJoanpaoIo  cauagna  » 

Be'  Milanejì -^ 

Gaudenzio  Ferrari . 
cefar  Sella . 

Bernardin, &  Aurelio  touini' 
Giofeppe  Arcimboldo.. 
Gianpaolo  Lo  mazzo. 
Ambrogio  pigino . 
Pierfrancefco  Mstazzonc 
Giambattilla  Cerano. 

luca  Cangiafìo , 
Andrea  Semino. 
Lazzar  Caluiv 
Gio.  Batciiia  Paggi  . 
Bernard©  eaiblio.. 

De'  Bologmft).' 

Bortolomeo  Paffarotto.* 
Bernardin  Paffaro. 
Orazio  Samachino  „ 
AnnibalCarraccia. 
Agoltin  Cartaccia, 
iodouico  CarracciXo- 
Odoardo  Fialetti. 
Camillo  Procaccino. 
Guido  Reno  . 
Gìttlio  Cefar  Procaccino^, 
llonello  Spada . 


7)e*  Sane/i» 

Fraacefco  Vanni 
Ventura  Salimbcni 
Akilandro  CafTolano. 

1)6' Fiorentini  r 

Antonio  Tcmpefta . 
Andrea  -Bofcolo . 
Criftoforo  Roncalli  Pomarand© 
Al  e  fiandre  Bronzino . 
todouico  duoli .' 
Domenico-  Paffignan* 
Orazio  Ba^lioni. 

De'  B^mam, 

GÌofeppe  cefared'Arpinoi.- 
Paolo  Guidotti. 
Orazio  Borgiani. 
Domenico  Fetti  .- 

Di  dinerfe  Vatrie^- 

€a!iftoda  todi. 

Aurelio  Buffo  da  Lodi. 

Paris  Bordon-da-Treuigi. 

Eodouico  Pozzo. 

Bernardo  Zenale  da  Treuigi .    (i-ar^V 

Módino,&  Ippolito  Scarfcellin  da  Per 

Michelangel  da  Càrauaggio  » 

Bernardo  coatti  foiaro  da  Pauia . 

Aureliofuo  fratello. 

Francefco  Potenzan  da  PalcrmOi- 

RafFael  da  Reggio . 

Aleffandro  Ardente  da  luccat- 

Federigo  Barocci  da  Vrbino«' 

Ferraùda  Faenza .,  * 

Tinto  da  Parma. 

Carlo  Vrbin  da  Crema  , 

Antonio  Gandino  da  Trento^ 

Bortolomeo  Manfredi  da  Vftiano'. 

Bortolomeo  Schidon  da  Modena . 

Gherubin  Alberto  dal  Borgo  . 

Raffaello  Schiaminoflb  dal  Borgo  « 

Federigo  Z.  da  Vrbin . 

Giorgio  V.  d'Aiezzc 
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